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Dea da sogno, obiettivo terzo posto
SERIE A Dopo il trionfo a Dublino, la squadra di Gasperini ospita il Toro. E sarà una grande festa
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La Dea? L’orgoglio di tutti gli italiani
L’ANALISIBergamo e il Paese impazziscono per l’Atalanta e per il Gasp, ora corteggiato dalle big

Atalanta, l’estetica del gioco
del calcio, una bellezza intrin-
seca ai risultati: ecco la conqui-
sta dell’Europa League. E do-
po tre giorni e prima della par-
tita col Torino la sbornia colos-
sale e l’esaltazione del popolo
bergamasco non sono finite. Il
trofeo europeo sembra ancora
un sogno, invece è realtà allo
stato puro con la consacrazio-
ne, finalmente, della Dea tra le
grandi d’Europa, non più una
cenerentola, non più una intru-
sa per caso ma la reginetta che
stupisce la nobiltà del calcio.
Un viaggio che è stata una
escalation continua, da Lisbo-
na fino a Dublino e che ha
smentito tutti coloro i quali,
compreso chi scrive, sostene-
vano che tre impegni come
campionato, Coppa Italia ed

Europa League potessero logo-
rare la squadra. Invece è suc-
cesso proprio il contrario e an
che la sconfitta di Roma nella
finale con la Juventus è stata
decisiva per costruire il succes-
so di Dublino. Quando si vince
come ha fatto l’Atalanta non
c’è stupore, semmai ammira-
zione per il coraggio e la sfron-
tatezza. Doti che hanno anni-
chilito Xabi Alonso e i suoi
giocatori, incapaci di opporsi
alle offensive nerazzurre. Ep-
pure basterebbe conoscere Ga-
sperini che, tra i suoi qualificati
dettami tattici e tecnici, ne ha
uno a cui tiene particolarmente
e ne ha fatto una filosofia di vi-
ta calcistica: attaccare. Con i ri-
schi che seguono ma con la
consapevolezza di chi conosce
pregi e difetti. Del resto tra

campionato, Coppa Italia e Eu-
ropa League, fino a stasera, i
nerazzurri hanno segnato 101
gol e con quattro giocatori oltre
la decina: Scamacca 18 gol,
Lookman 17, Koopmeiners 15,
De Ketelaere 13. Sono cifre
esaltanti che dimostrato il va-
lore della squadra e che fa dire
a uno che se intende come
Claudio Ranieri, fra gli altri:
“L’Atalanta è stato l’orgoglio
di noi italiani e ci ha riempito il
cuore”. Nel frattempo, ma fa
parte del gioco, almeno per due
giorni si sono interrogati sul
futuro di Gasperini, accostan-
dolo in maniera sistematica al
Napoli. Antonio e Luca Per-
cassi, previdenti e lungimiran-
ti, hanno fatto sapere che non
esistono motivi per un distac-
co, d’altro canto Gasperini è

stato al gioco dei media con le
sue risposte sibilline, ben sa-
pendo che Bergamo è la sua
fortezza e non ha intenzione di
abbandonarla. A lui piacciono
le sfide e allora ecco quelle del-
la prossima stagione: Cham-
pions, campionato, Coppa Ita-
lia, Supercoppa italiana, Su-
percoppa europea con Real
Madrid o Borussia Dortmund e
Supercoppa intercontinentale,

si chiama Uefa-Conmebol
Club Challenge, con LDU, Li-
ga Deportiva Universitaria, di
Quito, Ecuador. Niente male.
A Roma, sponda giallorossa,
fanno gli scongiuri perché san-
no che l’Atalanta ha ancora a
disposizione sei punti e quindi
ha la possibilità di qualificarsi
al terzo posto in classifica e
quindi addio ai sogn idi Cham-
pions per De Rossi e i suoi.

Non si capisce perché la Dea
debba accontentarsi del quinto
posto quando potrebbe mettere
in cassaforte 5/6 milioni che
gironzolano tra il terzo e il
quinto posto. Dopo tutti i fe-
steggiamenti vedremo cosa
riusciranno a combinare i no-
stri eroi con il Torino, gasato
per un possibile posto in Con-
ference.

Giacomo Mayer

LA PARTITA PERFETTA - Il terzo gol di Lookman a Dublino Foto Mor
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Otto anni di Gasperini, un mago
PRIMO PIANO Sipario sulle stagioni magiche dei nerazzurri. L’attore protagonista? Il mister

Da un tre a zero ad un altro.
È iniziato tutto con un ‘tre pap-
pine’ per dirlo nel gergo dei
bar, degli spalti. Era il 13 ago-
sto 2016 e l’Atalanta del nuovo
tecnico Gian Piero Gasperini
batteva 3-0 la Cremonese, allo-
ra in serie C, in un facile primo
turno di Coppa Italia nell’allo-
ra stadio Azzurri d’Italia. Se-
gnarono Toloi e Kessie, poi
un’autorete dei grigiorossi. In
campo c’erano Toloi e De
Roon, in panchina il terzo por-
tiere Rossi. Da quel 3-0 a quel-
lo di Dublino che ha laureato la
Dea campione europea.

Otto anni di Gasperini in
mezzo, con 385 partite condite
da 200 vittorie (il 52%), 91 pa-
reggi e 94 sconfitte. E altri 3-0
celebri, che hanno rappresen-
tato lo snodo di quel ciclo.

Il famoso 3-0 nel debutto eu-
ropeo dopo 26 anni di assenza,
quel 16 settembre 2017 a Reg-
gio Emilia, per cambiare la sto-

ria moderna nerazzurra: da
quella gara l’Europa diventa
una prateria per galoppare e so-
gnare sempre più in grande.

Arriveranno tante serate in-
credibili, prevalentemente lon-
tano da Bergamo: il 5-1 a Li-
verpool sempre all’Everton,
quell’ 8-0 a Sarajevo che resta
ad oggi il record europeo di un
successo esterno, poi tante not-
ti magiche di vittorie sui campi
di Valencia, Liverpool, Ajax,
Midtjylland, Olympiacos, Le-
verkusen, Sporting Lisbona,
Rakow.

Con altri 3-0 che cambiano
la storia, come quello del di-
cembre 2019 a Kharkhiv oggi
bombardata e distrutta: la Dea
vince 3-0 sul campo dello Sha-
kthar e in una notte da ultima
balza seconda nel girone, qua-
lificandosi per i quarti di finale
di Champions che la porteran-
no fino alla sfida persa nel tem-
po di recupero contro il Paris St

Germain, forse il vero grande
rimpianto di questi anni straor-
dinari, un paio di minuti ancora
e chissà cosa sarebbe potuto
accadere in una semifinale…

Poi il 3-0 che resterà per
sempre scolpito, quello di un
mese e mezzo fa di Anfield
Road: quella sera si è capito
che l’Atalanta sarebbe andata
in finale a Dublino.

In mezzo un altro 3-0, sta-
volta casalingo, al Marsiglia,
giusto per far capire che la Dea
a Dublino sarebbe andata per
vincere.

Poi il 3-0 all’Aviva Sta-
dium, con il Bayer Leverkusen
asfaltato, a completare questo
cerchio perfetto europeo.

Riempito negli anni di piaz-
zamenti incredibili, mai rag-
giunti prima dalla squadra ne-
razzurra: il quarto posto del
2017, i tre terzi posti consecu-
tivi dal 2019 al 2021, un altro
terzo o quarto posto che do-

vrebbe arrivare la settimana
prossima dopo il recupero con-
tro la Fiorentina, poi tre finali e
due semifinali di Coppa Italia.

Otto anni battendo tutte le
cosiddette grandi, anche qui
con punteggi da ricordare: un
5-0 al Milan a Bergamo è un
3-0 al Meazza, un 4-1 all’Inter,
un 4-1 all’Olimpico alla Lazio,
due vittorie 2-0 e 3-0 a Napoli,
la stessa Juventus battuta a To-
rino.

E poi giornate di gol a grap-
poli, un 7-0 in casa del Torino,
dei 5-0 al Bentegodi al Chievo
e al Verona, ma qui la lista di-

venterebbe troppo lunga.
E a livello europeo, non van-

no dimenticati, un quarto e un
ottavo di Champions persi con-
tro corazzate come Paris St
Germain e Real Madrid e un
quarto e un ottavo di Europa
League persi contro Lipsia e
Borussia Dortmund.

E poi altri record: i 78 punti
in campionato, la quota 65 su-
perata per sei anni su otto. E
ancora sette qualificazioni eu-
ropee in otto anni (unica ecce-
zione l’ottavo posto del 2022)
con quattro qualificazioni
Champions in sei anni. E altri

due traguardi impensabili: ad
agosto a Varsavia la Super-
Coppa europea, a gennaio in
Arabia la SuperCoppa italia-
na.

In mezzo in questi otto anni
il passaggio dall’Atalanta da
seconda metà della classifica
ad Atalanta stabilmente da pri-
mi 4-5 posti, il passaggio da
una rosa praticamente senza
nazionali (ai Mondiali 2018 in
Russia due convocati, Corne-
lius e Freuler) ad una Dea che
oggi ha mediamente 15-16 gio-
catori chiamati dalle rispettive
nazionali.

Banalmente fino a otto anni
fa era impensabile per un tifoso
atalantino accendere la tv e ve-
dere un quarto di finale di un
Mondiale con in campo due o
tre atalantini come accaduto
nel 2022 in Qatar. Anche que-
sto va inserito nel bagaglio di
risultati e imprese realizzati in
questi otto anni di ciclo Gaspe-
rini.

Attenzione però a non di-
menticare mai i meriti enormi
della società: Gasperini ha
avuto il volante in mano, ma
dietro di lui i Percassi e i diri-
genti, Sartori prima e D’Amico
dopo, hanno assemblato un
motore sempre più efficiente e
potente. Portando a Bergamo
giocatori sempre più importan-
ti, sempre più forti. Otto anni fa
Paloschi, che aveva giocato nel
Chievo e nello Swansea, veni-
va accolto come il colpo di
mercato da far sognare, oggi è
diventato quasi normale acqui-
stare in una settimana di mer-
cato due attaccanti da 55 milio-
ni come Scamacca e Toure’.

Tutto questo è successo in
otto anni, dalla Cremonese al
Bayer Leverkusen, da un 3-0
ad un altro…

Fabrizio CarcanoUN POPOLO INNAMORATO - Gasp accolto a Zingonia Foto Mor
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Coraggio e intensità, che Atalanta!
A DUBLINOAll’Aviva Stadium una delle più belle partite nella storia della Dea. Il capolavoro tattico

L'impresa dell'Atalanta in
quel di Dublino è ancora negli
occhi di tutti. La Dea ha let-
teralmente spazzato via una
squadra che nelle 51 partite
precedenti non aveva mai per-
so. Qualcosa di incredibile,
qualcosa che offre una misura
di quanto sia stato epico il
trionfo dei nerazzurri nella fi-
nale di Europa League contro
il Bayer Leverkusen, senza
dubbio la squadra rivelazione
della stagione 2023/24, capa-
ce di spezzare l'egemonia del
Bayern Monaco in Germania.
Nel post partita, ai microfoni
di Sky, Gian Piero Gasperini
aveva precisato: "Loro sono
una grandissima squadra se
hanno modo di attaccarti, ma
se sei tu ad attaccare loro
possono andare in difficoltà".
Esattamente ciò che si è visto
nel corso dei novanta e rotti
minuti dell'Aviva Stadium.
Due le parole chiave, corag-
gio e intensità. Il coraggio, sì,
perché nella notte più impor-
tante della storia nerazzurra,
al cospetto di un avversario
apparentemente imbattibile,
Gasperini non ha cancellato
qualsiasi sprazzo di timore re-
verenziale schierando tre at-
taccanti contemporaneamen-
te, ovvero Ademola Loo-
kman, Gianluca Scamacca e
Charles De Ketelaere, pur
senza rinunciare alla qualità e
alle spiccati doti offensive di
Teun Koopmeiners, per l'oc-
casione arretrato in mediana.
Un assetto evidentemente sbi-
lanciato in avanti perché con-
tro il Bayer Leverkusen l'uni-
ca via percorribile era proprio
quella: attaccare e aggredire,

per provare ad aprire qualche
crepa nel muro tedesco, poi
sgretolatosi sotto i colpi da ur-
lo di quel Lookman in versio-
ne trascinatore. La gara della
Dea, però, non poteva pre-

scindere da un'interpretazione
dello spartito a ritmi altissimi.
L'Atalanta, infatti, ha giocato
novanta minuti ad altissima
intensità, senza mai inserire la
modalità gestione, ma ope-

rando uno sforzo clamoroso
in fase di pressing sul porta-
tore di palla, trascinata da un
Ederson semplicemente ine-
sauribile. Approccio, atteg-
giamento e attitudine, tutte

convogliate nella direzione
giusta e che ha permesso alla
Dea di incorniciare una notte
memorabile, sollevando al
cielo il suo primo trofeo in-
ternazionale contro la squadra

favorita, quantomeno prima
del calcio d'inizio. Dopo il
quale c'è stato soltanto spazio
per il tripudio a tinte neraz-
zurre.

Michael Di Chiaro

PRESTAZIONE DA CAMPIONE - Éderson José dos Santos Lourenço da Silva, classe 1999, immenso a Dublino Foto Mor
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Gasperini verso la permanenza
IL TEMA DELLA SETTIMANA Il tecnico vuole un ulteriore miglioramento della rosa. E sarà accontentato

Nel calcio di oggi il ciclo me-
dio di un allenatore in un club
raramente supera i quattro/cin-
que anni, salvo poche eccezio-
ni. Tranne nei grandi club, dove
alcuni allenatori hanno avuto
cicli anche decennali, soprat-
tutto in Premier League. L’Ata-
lanta dei Percassi, che ha sem-
pre avuto nei club britannici un
punto di riferimento per orga-
nizzazione e impianto, ha avuto
tre tecnici dal 2010 ad oggi, Co-
lantuono, Reja e Gasperini e
potrebbe stabilire un record per
il nostro calcio: arrivare a 10
anni con lo stesso allenatore.
L’ultima a farlo in serie A è sta-
ta la Juventus con il primo ciclo
di Trapattoni dal 1976 al 1986.
Proprio in quegli anni, era il
1977, Trap faceva esordire un
19enne centrocampista torine-
se di belle speranze, sfornato
dal settore giovanile biancone-
ro, Gian Piero Gasperini.

Adesso proprio Gasp insidia
quel record del suo primo mae-
stro di calcio, avviandosi alla
sua nona annata consecutiva
sulla panchina nerazzurra. Ga-
sp si è lasciato alle spalle il ‘mi-
lanista’ Carlo Ancelotti, sulla
panchina rossonera per otto
campionati dal 2001 al 2009, e
ora punta al decennio. Aumen-
tando il livello della sfida, al-
zando l’asticella. Il 66enne tec-
nico di Grugliasco, come ogni
anno a fine campionato, ha get-
tato il seme del dubbio sulla sua
permanenza innaffiandolo poi
con frasi sibilline tipo “Sono in
una situazione in cui hai una
moglie con tre figli ma trovi
una donna bellissima” e “Se
uno dovesse trovare un momen-
to per uscire è questo, da vin-
cente”. È successo praticamen-
te sempre negli anni scorsi,
tranne nel 2020 essendo man-
cata la pausa estiva. Normale

schermaglia dialettica per poi
sedersi al tavolo con i Percassi e
trovare un’intesa sui program-
mi e sugli obiettivi, comuni.
Gasp vuole vincere ancora.
L’Atalanta vuole vincere anco-
ra. Entrambi vogliono salire an-
cora più in alto, provando a sa-
lire i gradini del podio in cam-
pionato, dal terzo al secondo. E
poi ci sono le coppe. In partico-
lare due coppe internazionali da
mettere subito in bacheca, vici-
no all’Europa League appena
conquistata. Il 14 agosto a Var-
savia si disputerà la tradiziona-
le SuperCoppa Europea contro
la vincente di Real Madrid-Bo-
russia Dortmund. Poi ci sarà al-
tro trofeo internazionale da sol-
levare, forse proprio a Bergamo
nel Gewiss Stadium completa-
to con la nuova Curva Sud: la
nuova Uefa Conmebol, la nuo-
va SuperCoppa Intercontinen-
tale varata lo scorso anno, tra le

vincenti dell’Europa League e
della Copa Sudamericana, con
il successo del Siviglia sugli
ecuadoriani dell’Indipendien-
te. Anche quest’anno la rappre-
sentante sudamericana arrive-
rebbe dall’Equador, il LDU
Quito: data e sede della finale
andrebbero concordati dai due
club finalisti trattandosi di un
trofeo ancora non istituziona-
lizzato. Non solo coppe inter-
nazionali. Perché la Dea per la

prima volta giocherà la Super-
coppa italiana, in quanto finali-
sta della Coppa Italia, a gennaio
in Arabia con Inter, Milan e Ju-
ventus. Tre coppe da provare a
vincere. Oltre alla Coppa Italia,
altro traguardo da inseguire per
chiudere un cerchio dopo tre fi-
nali perse. L’Atalanta e Gaspe-
rini hanno lo stesso obiettivo, la
stessa voglia di continuare a
stupire. Negli incontri avuti con
i Percassi da Dublino in poi il

tecnico ha chiesto garanzie su
almeno due importanti rinforzi,
oltre ad un giocatore che possa
essere in grado di sostituire
Koopmeiners se dovesse essere
ceduto. Richieste tecniche su
cui i Percassi hanno convenuto.
Se ne riparlerà meglio dopo la
fine del campionato, dopo la
Fiorentina. Ma l’Atalanta vuole
continuare a crescere e a vince-
re e vuole farlo con Gasperini.

Fabrizio Carcano

UN MISTER FELICE - Gian Piero Gasperini, 66 anni Foto Mor
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Il calcio bergamasco piange Gigi Rota
IL LUTTOSi è spento un grande, protagonista della favola Virescit ed ex magazziniere dell’Atalanta

Gigi Rota era conosciuto
da tutti come l'uomo tuttofare
della Virescit Boccaleone,
squadra che ha seguito con
passione e orgoglio fin dall'i-
nizio dell'era dei fratelli Ales-
sandro e Domenico Ghisleni.
Nel 1993, quando la società
diventa Alzano Virescit, Gigi
segue le sorti della squadra e
diventa il magazziniere della
nuova società. La sua profes-
sionalità lo porta agli inizi de-
gli anni 2000 a diventare il
magazziniere dell'Atalanta
che con lui ha visto l'avvicen-
damento di Colantuono, Del-
neri e, nella stagione 2009-10,
di Angelo Gregucci, Antonio
Conte, Valter Bonacina e Li-
no Mutti. Raggiunta l'età del-
la pensione, Gigi si è dedicato
alle sue passioni, le cammina-
te e i viaggi, non dimentican-
do il volontariato fatto sempre
in silenzio e senza mai darne
visibilità. Lo si poteva incon-
trare alla mattina verso le 8,45
dirigersi in Città Alta a piedi
da Boccaleone per poi fare ri-
torno a casa. Purtroppo la ma-
lattia, vissuta sempre con il ri-
serbo che lo contraddistin-
gueva, l'ha portato via in po-
chi mesi, lasciando nel dolore
la sorella Giulia, il fratello
Pierangelo e i nipoti. Gigi
avrebbe compiuto 70 anni a
dicembre. Un abbraccio Gigi,
ti porteremo sempre nel cuo-
re. Ieri al funerale nella chiesa
parrocchiale di Boccaleone
molti ex calciatori della Vire-
scit Boccaleone hanno reso

l'ultimo saluto a Gigi. La fa-
miglia di Alessandro Ghisle-
ni, i fratelli Astolfi, Adami,
Bonati, Bolis, Bonacina,

Crotti, Stacchetti, Brembilla,
Foscarini. Il segretario della
Virescit e dell'Atalanta Carlo
Valenti, il preparatore dei

portieri Doneda e il massag-
giatore Corazza. Gli amici di
sempre con i quali ha condi-
viso i migliori anni del calcio

provinciale targato Virescit
Boccaleone.

Luciana e gli amici di
Boccaleone

La redazione di Bergamo &
Sport porge le più sentite

condoglianze alla famiglia di
Gigi Rota

SIGNORE DEL NOSTRO FUBAL - Tre immagini di Gigi Rota
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LA FOTOGALLERY DEL TRIONFO DI DUBLINO
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PRIMO PIANO L’icona nerazzurra insignita del titolo “Uomo di Sport”. Presentati i tornei

Il “Quarenghi” premia Stromberg
La grande Atalanta di ieri - quella della

corsa nella Coppa delle Coppe della stagione
1987/88 , terminata nella semifinale di Ma-
lines - seduta ai tavoli del ristorante Bigio di
San Pellegrino Terme per celebrare un com-
pagno, uno dei simboli dell'Atalanta che fu,
uno dei Capitani più amati da Bergamo:
Glenn Stromberg.

L'occasione è quella del prestigioso Pre-
mio Angelo Quarenghi Uomo di Sport con-
segnato lunedì 13 maggio all'ex stella del cal-
cio svedese dal Comitato Coppa Angelo Qua-
renghi durante una cena di gala che ha visto la
partecipazione di numerose personalità del
mondo sportivo, non solo calcistico: dal cam-
pione di canoa Oreste Perri al ciclista sanpel-
legrinese Ivan Gotti passando per il motoci-
clista Thomas Oldrati.

Ovviamente vanno doverosamente citati
anche i mitici dell'impresa della Coppa delle
Coppe presenti in quel di San Pellegrino:
Carmine Gentile, Eligio Nicolini, Valter Bo-
nacina, Gianpaolo Rossi e Giorgio Parretti,
all'epoca preparatore atletico. Tra gli altri,
presenti anche Giancarlo Finardi, Ivan Peliz-
zoli, Pierluigi Orlandini, Marino Magrin, il
sottosegretario con delega a Sport e Giovani
Lara Magoni e le figlie di Angiolino Quaren-
ghi, Annamaria, Michèle e Paola, la giorna-
lista Lucia Blini, il decano degli allenatori
Nado Bonaldi, il prof Mario Ireneo Sturla.

"Mi sono svegliato presto questa mattina,
ma con una grande gioia. Alla mia età ormai
non si prendono più molti premi e quindi ora
valgono di più. Qui a San Pellegrino mi trovo
molto bene - dichiara uno spumeggiante
Glenn Stromberg, che durante la serata ha ri-
cordato alcuni divertenti aneddoti della sua
carriera, ad esempio, quando, al suo arrivo al
Benfica, dovette indossare una divisa strettis-
sima - Poi il ricordo di Mondonico, di fronte
alla figlia Clara, che nell'anno della Serie B (e
della pazzesca corsa in Coppa delle Coppe)
"mi disse che ero il più forte - dice Stromberg
- prendi in mano la squadra e riportala in A".
E così accadde. Ma proprio come in campo,
Glenn "trascina" e coinvolge i suoi compagni
anche con il microfono in mano, e li prende
pure un po' in giro: "L'Atalanta di oggi si gio-
ca due finali (il premio è stato consegnato
prima delle finali di Coppa Italia ed Europa
League ndr), voi ormai non contate più nien-
te".

"Una persona di una grande sensibilità -
racconta Roberto Belingheri, giornalista de
L'Eco di Bergamo che 10 anni fa ha raccolto
in un libro "le memorie" del vichingo di Ber-
gamo - nel mondo dello sport ho un solo ami-
co, e questo è proprio Glenn. A Bergamo tutti
gli vogliono bene, non solo gli atalantini".

"Siamo davvero molto contenti di aver
premiato Glenn Stromberg, - dichiara il pre-
sidente del Comitato Coppa Quarenghi dottor
Giampietro Salvi - un calciatore importante
per Bergamo, ma soprattutto un grande uo-
mo, dotato di una spiccata sensibilità. Questa
sera ci ha davvero fatto emozionare".

Durante la serata sono stati presentati an-
che i tornei Quarenghi: la seconda edizione
della Coppa Stefano Salvi (alla memoria del-
l'ex calciatore della Brembillese) dedicata al-
la categoria Under 19 in programma dal 12 al
14 agosto 2024; la terza edizione della Coppa
Alfredo Calligaris per la categoria Under 17
il 16 e 17 agosto; la Coppa Angelo Quarenghi
categoria maschile Under 14 (per la prima
volta con la partecipazione di Bologna e Co-
mo) e femminile Under 15, in programma dal
21 al 25 agosto 2024. A chiudere lo show cal-
cistico sanpellegrinese i due tornei per ricor-
dare l'indimenticato mister Emiliano Mondo-
nico: il torneo Under 13 il 31 agosto e l'1 set-
tembre e la Dream Cup per i ragazzi della 4a
categoria (giocatori con disabilità) l'1 settem-
bre.

Marco Locatelli

Il dottor Giampietro Salvi con Lucia Blini, giornalista di Sport Mediaset
(a destra) e Nado Bonaldi, consigliere AIAC (seduto a sinistra)

Il capitano della storica Atalanta di semifinale di coppa con il
Malines e l'organizzatore della Coppa Quarenghi

Annamaria Quarenghi, Paola Quarenghi, Oreste Perri, Giampietro Salvi, Glenn
Stromberg, Mario Ireneo Sturla

Glenn Peter Stromberg “Uomo di Sport”, vincitore del
Premio Quarenghi 2024

Lanfranco Villa, titolare Officina Italia (a sinistra), con Glenn
Stromberg Oreste Perri, Glenn Stromberg, Giancarlo Finardi e Clara Mondonico
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Ecco altre immagini
del trionfo di Dublino
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Tone e Gasp al settimo cielo
IL POST PARTITA A DUBLINO Il pres: «Incredibile». Il mister: «Straordinario»

Dopo il trionfo della Dea in
Europa League per 3-0 contro
gli “invincibili” del Bayer Le-
verkusen, il presidente Anto-
nio Percassi ha lasciato tra-
sparire tutto il suo DNA ber-
gamasco nelle interviste. Le
sue parole a Sky sono state:
«Quello che è capitato è incre-
dibile, poi vedendo la nostra
tifoseria quanto ci ama e quan-
to ci sostiene fa capire quanto
meritassero tutto questo.” In
merito al ritorno a Bergamo
dice :” Sarà una grande festa
sicuro, i tifosi che non sono
riusciti ad arrivare fino a qui
saranno sicuramente già in
centro a festeggiare». Il pen-
siero dopo i primi due goal di
Lookman nel primo tempo è
stato: «Stavolta forse ce la fac-
ciamo, i ragazzi poi nel secon-
do tempo sono partiti benissi-
mo e hanno fatto un partito-
ne». A partita terminata Per-
cassi ha abbracciato tutti i suoi
giocatori e Gasperini andando

poi a dirgli: «È un grande ri-
sultato, era da anni che l’Ata-
lanta meritava ma non aveva
mai raggiunto un traguardo
del genere. Oggi diciamo gra-
zie a lui e a tutti i giocatori,
siamo nella storia». Scherza
poi in merito alla vittoria della
Champions League: «Vedia-
mo, l’anno prossimo la gio-
cheremo (ride ndr). La cosa
più bella è che continuiamo a
crescere e anche i giocatori
stanno capendo come la socie-
tà vuole evolversi.” Parlando
infine del Gasp dice :” Non ho

mai avuto dubbi su di lui, que-
sta vittoria aiuta ancora di
più».

Il tecnico Gianpiero Ga-
sperini parlando con Sky dopo
la grandissima impresa: «Il
modo in cui abbiamo vinto è
straordinario. Abbiamo battu-
to squadre fortissime come Li-
verpool, Sporting e Leverku-
sen. Oggi abbiamo fatto una
prestazione meravigliosa e
memorabile». In merito alle
scelte tecniche Gasperini dice:
«Noi giochiamo spesso con il
tridente, oggi c'erano tutte le

condizioni: si giocava solo per
vincere e non bastava difende-
re stasera. Meritata senza om-
bra di dubbio, anche nel pun-
teggio. Ho visto il Bayer Le-
verkusen in tutte le salse, ci è
servito vedere anche le partite
che ha fatto contro la Roma.
Sapevamo che c’erano delle
condizioni per metterlo in dif-
ficoltà e abbiamo fatto un pia-
no gara perfetto, ci è riuscito
tutto dall’inizio alla fine. Il
mio primo trofeo in bacheca?
Non credo di essere meglio ora
di oggi pomeriggio. Ognuno

ha i suoi obiettivi, altrimenti
vincerebbero solo la Juventus
o l'Inter. Invece quest'anno
hanno vinto anche il Bologna e

il Cagliari. Certo che una cop-
pa per noi ci voleva, soprattut-
to una così prestigiosa».

Marco Novali
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LA TIFOSA

Tantissimi auguri a una piccola grande tifosa dell’Atalan-
ta, Sofia, che proprio il 22 maggio, a Dublino, ha festeg-
giato i dieci anni e la vittoria della Dea in Europa Lea-
gue.

Sofia, dieci anni festeggiati
a Dublino gurdando la Dea

LA FOTOGALLERY DEL TRIONFO DI DUBLINO
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Ademola Lookman, l’uomo copertina
L’EROE DI DUBLINO L’anglo-nigeriano ne fa tre facendo ammattire l’intero Bayer Leverkusen

La copertina della finale di
Dublino se l'è presa Ademola
Lookman, l'uomo che con una
storica tripletta ha affondato
l'invincibile armata del Bayer
Leverkusen e riportato una
coppa a Bergamo dopo 61 anni
di estenuante attesa. Mettere la
propria firma in una finale è
qualcosa di unico e quasi irri-
petibile, ma farne addirittura
tre in una volta sola è una vera e
propria rarità. L'anglo nigeria-
no mercoledì è stato il primo
giocatore del XXI secolo a por-
tarsi a casa il pallone in una fi-
nale continentale UEFA. L'ul-

timo attaccante a riuscire nel-
l'impresa fu il tedesco del Bo-
russia Monchengladbach Jupp
Heynkes, nella finale di ritorno
di Coppa Uefa del 1975. Se al-
larghiamo lo sguardo alla cop-
pa dei campioni si aggiungono
alla lista anche Di Stefano, Pu-
skas (due volte, la prima un po-
ker) e l'italiano Pierino Prati.
Un piccolo olimpo di campioni
che rende ancor più notevol-
mente l'idea della partita ma-
stodontica del nostro numero
11. Che Lookman avesse vo-
glia di spaccare le porte dell'A-
viva Stadium non c'era il mini-

mo dubbio, nemmeno durante
la fase di riscaldamento. Come
raccontano gli inviati nella ca-
pitale irlandese, Ademola è
stato l'ultimo a imboccare il
tunnel degli spogliatoi prima
dell'inizio della partita. Intento
a provare i tiri dalla distanza,
l'attaccante è stato richiamato
in fretta e furia dallo staff per
permettere agli addetti ai lavori
di mettere all'opera la cerimo-
nia di apertura. La concentra-
zione era massima e non pote-
va essere altrimenti; troppa sa-
rebbe stata la delusione per ac-
contentarsi della terza meda-

glia d'argento consecutiva do-
po le debacle a un passo dal tra-
guardo in Coppa d'Africa a
gennaio e in Coppa Italia set-
timana scorsa. Tutto il resto si è
visto in campo. A partire dal
primo gol, specchio di entram-
be le finaliste. Con quella cat-
tiveria ad attaccare la porta
Lookman ha mostrato tutta
l'aggressività e la fame di vit-
toria dell'Atalanta, mentre il
povero Palacios, immobile co-
me una statua di sale, ha fatto
denotare un certo appagamento
dopo una stagione irripetibile
da parte degli uomini di Xabi
Alonso. Il secondo e il terzo si-
gillo invece sono reti realizzate
in stile ala pura: puntare i di-
fensori, saltarli come birilli e
spedire il pallone o all'angolino
o con forza disumana in fondo
al sacco. Uno, due, tre e il Ba-
yer dopo 51 partite cade dal suo
trono di imbattibilità. Tutto
questo per la gioia dei tifosi
atalantini, che finalmente han-
no assaporato la gioia del trion-
fo. Chissà quanti papà e nonni
hanno narrato alle generazioni
bergamasche la leggendaria
tripletta di Angelo Domenghi-
ni nella finale di Coppa Italia
del '63, purtroppo non festeg-
giata a dovere per onorare la
morte del Papa sanpietrino
Giovanni XXIII, scomparso al-
l'indomani della vittoria. Ora
finalmente una foto a colori

rende allegra e vivace un al-
bum dei ricordi fin troppo in
bianconero, e siamo sicuri che
questa volta la festa sarà gioio-
sa e indimenticabile, come le
più belle storie a lieto fine. E
chissà, magari grazie ai tre

gioielli di fattura nigeriana il
piccolo Lookman, nato ai pri-
mi di maggio da genitori resi-
denti a Palosco, troverà tanti
coscritti che porteranno con or-
goglio lo stesso nome.

Fabio Trapattoni

IL COMPLEANNO

Tanti auguri mamma e super nonna! Da Andrea e Mattia,
figli di Luciana Rota, qui immortalata coi suoi pargoli. La
nostra super inviata compie proprio oggi 58 anni. Curio-
sità, intelligenza, allegria da vendere, un sorriso contagio-
so e un’immensa fede per la Dea Atalanta: per noi di Ber-
gamo & Sport Luciana è diventata in questi anni un vero e
proprio pilastro. Grande Lucy e tantissimissimi auguri!!!

Mamma e super nonna
Tanti auguri mitica Luciana!
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La Dea conquista tutti i giornali
RASSEGNA STAMPADal Times a l’Equipe passando da Marca e Mundo Deportivo: tutti pazzi per la Dea

La vittoria dell’Europa Lea-
gue dell’Atalanta è sicuramen-
te un avvenimento storico che
ha coronato un percorso fanta-
stico orchestrato dalle armo-
niose vittorie contro Sporting
Lisbona, Liverpool, Marsiglia
e infine il Bayer Leverkusen
degli invicibili. Novanta minu-
ti che hanno colpito tutta l’Eu-
ropa e anche le principali testa-
te giornalistiche del Vecchio
Continente hanno raccontato
ed elogiato la super prestazione
atalantina.

L’Equipe La prima pagina
della nota testata francese elo-
gia l’Atalanta in prima pagina.
"L'incredibile invincibilità del
Bayer Leverkusen si è schian-
tata nel momento peggiore sul-
l'Atalanta. Gli italiani conqui-
stano l'Europa League alla fine

di un match perfetto sintetizza-
to nella tripletta di Lookman".

Sport Il titolo della nota te-
stata è “Lookman conquista il
Leverkusen: si ricorda che è il
primo trofeo europeo dell'Ata-
lanta, conquistato contro una
squadra che non aveva mai per-
so”.

The Times La nota rivista
dedica una pagina interna alla
Dea: da lato sono presenti i fe-
steggiamenti nerazzurri, dal-
l'altra Xabi Alonso deluso.

Marca Un piccolo elogio al-
la vittoria nerazzurra a discapi-
to di un imbattibile Xabi Alon-
so.

Sportwereld La testata
olandese celebra Kopmeiners e
la vittoria orobica.

Mundo deportivo "Loo-
kman che interrompe il filotto

di Xabi". Questo è il titolo della
testata spagnola.

As “Lookman tortura Xabi
Alonso”. Il titolo perfetto con
una foto del nigeriano mentre
alza l’ambita coppa.

BILD "La notte della fru-
strazione del Bayer a Dublino".
Il giornale tedesco punge il Ba-
yer e penalizza Xabi Alonso
con un 5 in pagella.

La Vanguardia "La Dea
della perfezione". Un altro tito-
lo ad elogiare l’impresa storica
orobica.

Daily mirror "Looks good.
Davvero niente male questa tri-
pletta di Lookman che regala il
primo trofeo europeo all'Ata-
lanta”. Un gioco di parole ad
evidenziare la prestazione del
Diez nerazzurro.

El mundo "Xabi in ginoc-

chio" poi la testata prosegue
con un: “Alonso ha sofferto il
fisico e la pressione degli ita-
liani". In pochi si sarebbero

aspettati una sconfitta così so-
nora.

Daily telegraph “Un Loo-
kman sensazionale interrompe

la corsa del Leverkusen”. An-
che la testata inglese elogia la
tripletta dell’attaccante.

Andrea Ghidotti
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Sarà una Champions bellissima
IL NUOVO FORMAT Girone unico, otto gare sicure senza più andata e ritorno. Poi gli ottavi

In attesa della finale di Wembley dell’1 giu-
gno, che vedrà una tra Borussia Dortmund e
Real Madrid laurearsi campione d’Europa, è già
tempo di guardare avanti, alle novità della pros-
sima edizione. La Champions League 2024/25
infatti rappresenterà un epocale cambiamento.
Non più i classici 8 gironi da 4 squadre, bensì un
unico grande girone da 36, 4 in più rispetto alle
tradizionali 32. Come saranno assegnati questi 4
slot? Un posto sarà assegnato alla federazione
che a fine anno occuperà il quinto posto nel Ran-
king UEFA per nazioni; un posto in più sarà a
disposizione delle formazioni che svolgeranno i
playoff, di cui saranno in 5, non più 4, ad ac-
cedere alla nuova fase ‘a girone’. Gli ultimi due
slot infine saranno assegnati alle due federazioni
(già certe, Italia e Germania) che al termine della
stagione avranno ottenuto la miglior prestazione
collettiva a livello di club nelle competizioni eu-
ropee.

Una volta stabilite le 36 partecipanti ecco ini-
ziare la nuova fase ad unico girone in cui ogni
squadra disputerà 8 gare, 4 in casa e 4 in tra-
sferta. 8 avversarie diverse, senza più il doppio
confronto. Quali saranno le 8 avversarie sarà
stabilito da un sorteggio con divisione in fasce.
Le 36 formazioni saranno divise in 4 fasce da 9
in base al Ranking UEFA. In prima fascia infatti
si troveranno la detentrice della precedente
Champions e le migliori 8 per Ranking. Con lo
stesso sistema si andranno delineando anche le
altre tre fasce. Non è dunque automatico, a dif-
ferenza del passato, che la vittoria del proprio
campionato nazionale porti alla prima fascia.
Ogni squadra sorteggiata affronterà due avver-
sarie per fascia, anche della stessa. Sarà possi-

bile vedere subito derby tra squadre della stessa
federazione, a patto che quest’ultima ne abbia
qualificate almeno 4. Delle 8 avversarie però, al
massimo solo 1 potrà essere della stessa fede-
razione.

Disputate le 8 gare, come accedere alla fase ad
eliminazione diretta? Delle 36 squadre di par-
tenza solo 24 accederanno alla fase ad elimina-
zione diretta. Le prime 8 dell’unico grande gi-
rone si qualificheranno direttamente agli ottavi
di finale come teste di serie, garantendosi la gara
di ritorno in casa. Le squadre dal 9º al 24º posto
invece si sfideranno in un turno preliminare, che
stabilirà chi potrà accedere agli ottavi di finale.

Le formazioni dal 9º al 16º posto saranno teste di
serie, non si potranno affrontare tra di loro e gio-
cheranno la gara di ritorno in casa. Discorso op-
posto per quelle piazzate tra il 17º è il 24º, che
disputeranno il ritorno in trasferta. Le formazio-
ni piazzate tra il 25º è il 36º posto saranno invece
eliminate, senza alcuna retrocessione in Europa
League.

Una volta stabilite le 16 ‘promosse’ agli ottavi
di finale, le 8 qualificate direttamente dal girone,
come detto in precedenza, affronteranno le 8
vincitrici dei playoff. Anche per quanto riguarda
questa fase ci sono delle novità. Sin dagli ottavi
sarà definito un tabellone, in stile Mondiale, co-

noscendo di fatto già le possibile avversarie ai
quarti, in semifinale e in finale. Le prime 8 del-
l’unico girone infatti, saranno inserite agli op-
posti nel tabellone. Questo vuol dire, facendo un
esempio pratico, che se Manchester City e Real
Madrid dovessero arrivare prima e seconda nel
girone unico, nella fase ad eliminazione diretta
potrebbero incontrarsi solo in finale.

Sarà un anno di grandi novità ma sicuramente
di grande spettacolo, perché la Champions è
sempre la Champions. E oggi come mai prima
d’ora, l’Atalanta è a casa, di diritto, tra i Cam-
pioni.

Leonardo Bosco

SICURO PROTAGONISTA - Gianluca Scamacca, 25 anni, centravanti dell’Atalanta Foto Mor
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Una stagione ricca di trofei da vincere
ZOOM Oltre alle Supercoppe Europea ed Italiana, la Dea potrà giocare l’Uefa-Conmebol Club Challenge

Lo storico trionfo dell'Ata-
lanta in Europa League non
porta in dote alla Dea solo il
primo trofeo internazionale
nella propria storia. Il successo
di Dublino, infatti, qualifica di
diritto i nerazzurri ad altre due
finali, rendendo la prossima
stagione dei nerazzurri un vero
e proprio tour de force che la
vedrà impegnata su diversi
fronti: Oltre al campionato di
Serie A, alla Champions Lea-
gue e alla Coppa Italia, l'Ata-
lanta sarà protagonista in com-
petizioni internazionali che si
giocheranno in diverse parti
del mondo.

La stagione si aprirà con un
altro evento storico per i ne-
roazzurri, ovvero la finale della
Supercoppa Europea. Il 14
agosto, nella cornice di Varsa-
via, la Dea sfiderà la vincitrice
della Champions League tra
Real Madrid e Borussia Dor-
tmund (in programma il 1° giu-
gno al Wembley Stadium di
Londra) anche se si respira già
l'eccitazione per quella che sa-
rà sicuramente una sfida epica.
Se il Real Madrid vincerà la
Champions, la sfida tra l’Ata-
lanta e i Galacticos vedrà un
derby italiano sulle panchine
tra Gasperini (se resterà alla
guida della Dea) e Carlo Ance-
lotti. Un duello che promette
scintille e che aggiunge ulterio-
re fascino alla sfida, che però
non è nuova: l’Atalanta ha già
affrontato il Real Madrid negli
ottavi della stagione 20-21 di
Champions League, dove i
Blancos si sono imposti in en-
trambe le partite. Ma in questo
caso c’è un trofeo in palio e nel
calcio, soprattutto in una parti-

ta secca, tutto può succedere.
Partita inoltre importante non
solo per l'albo d'oro ma anche
per le finanze del club, essendo
una gara che vale almeno 3,5

milioni di euro e che potrà va-
lere ancora un milione in più in
caso il club nerazzurro riuscis-
se ad aggiudicarsi il trofeo.

La seconda finale sarà inve-

ce quella della Uefa-Conmebol
Club Challenge, e se questo no-
me vi sembra nuovo non teme-
te, è normale. Il trofeo è stato
istituito soltanto nel 2023 tra-

mite un accordo fra UEFA e
Conmebol (la Federcalcio su-
damericana) per riesumare la
vecchia Supercoppa Euroame-
ricana, disputata per due anni

tra il 2015 e il 2016 con trionfi
del River Plate e Siviglia. Nella
scorsa stagione, le vincitrici
delle coppe continentali di se-
conda fascia (Europa League e
Copa Sudamericana) si sono
affrontate con il successo del
Siviglia sull'Independiente del
Valle (4-1 ai calci di rigore do-
po l'1-1 dei tempi regolamen-
tari). Se il trofeo dovesse essere
ripetuto anche in questa stagio-
ne, l'Atalanta sfiderebbe la for-
mazione ecuadoriana dell'L-
DU Quito, che ha conquistato
la Copa Sudamericana piegan-
do il Fortaleza in finale. Una
competizione che, seppure an-
cora relativamente nuova, ag-
giunge un ulteriore livello di
prestigio e di opportunità per i
nerazzurri di dimostrare il loro
valore a livello globale.

All'inizio del 2025 poi, l'A-
talanta volerà a Riad, in Arabia
Saudita, per partecipare alla
Supercoppa Italiana, dove il
nuovo formato della competi-
zione vedrà i bergamaschi af-
frontare l’Inter in semifinale.
Un incontro speciale per Ga-
sperini, ex allenatore nerazzur-
ro, che potrebbe ritrovarsi di
fronte alla sua vecchia squadra
in una delle sfide più attese del-
la stagione.

Una stagione decisamente
molto impegnativa dove la Dea
dovrà continuare a dimostrare
talento e determinazione sui
principali e più prestigiosi pal-
coscenici internazionali, un an-
no che si prospetta ricco di
emozioni e di opportunità per
continuare la favola e scrivere
nuove e gloriose pagine nella
storia del club.

Jacopo Masper
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Arriva il Toro che sogna l’Europa
GLI AVVERSARI I granata cercano una vittoria a Bergamo per sperare in un posto in Conference

Domenica 26 maggio alle 18
il Torino scenderà in campo al
Gewiss Stadium per l'ultima di
campionato. Avversaria l'Ata-
lanta, reduce dalla vittoria del-
l'Europa League e già matema-
ticamente qualificata alla pros-
sima Champions. Per i granata
sarà una sfida cruciale per un
possibile approdo alla Confe-
rence. La più grande tifosa del
Toro sarà la Roma, che può an-
cora sperare in una qualifica-
zione nella massima competi-
zione continentale: i gialloros-
si accederebbero come sesta,
ma solo nel caso in cui la Dea
termini quinta e per farlo non
dovrà vincere contro il Torino
o la Fiorentina. Arrivando ter-
za, tuttavia, la formazione di
mister Gasperini avrebbe un
maggiore ricavo dai diritti tele-
visivi: i proventi infatti gestiti
dalla Lega vengono divisi in
base a vari criteri, tra cui il po-
sizionamento in Serie A nella
singola stagione e in quest'ot-
tica farebbe comodissimo
chiudere l’annata davanti a Bo-
logna e Juventus. Pochi calcoli
per il tecnico Juric, alla caccia
della posta piena in terra oro-
bica. Ancora qualche dubbio
da sciogliere per quanto riguar-
da l’undici iniziale. In porta la
certezza si chiama Milinkovic
Savic. Difesa consueta a tre,
con il leader e uomo di mercato
Buongiorno che sarà al centro;
accanto a lui dovrebbero agire
l’ex atalantino Tameze e Masi-
na, con Lovato e Djidji come
primissime alternative. Lo
svizzero Rodriguez, ex Milan,
ha un problema alla caviglia e
come quinto di sinistra il bal-
lottaggio è aperto tra Vojvoda e
Lazaro. Sulla destra, pochi
dubbi: Bellanova è il re degli
assist in questo torneo e viag-
gia ad una velocità mostruosa,

rendimento premiato da Spal-
letti con la chiamata nei pre
convocati per Euro 2024. L’al-
tro selezionato (c’è anche
Buongiorno, ndr) in azzurro è
Ricci, vero fulcro del centro-
campo granata, molto abile ne-
gli inserimenti da trequartista. I
rimanenti due interni in media-
na sono rispettivamente Ilic e
Linetty. Nel reparto offensivo
c’è l’altro grande ex Duvan Za-
pata: a Bergamo per lui previ-
sta una grande accoglienza. Il
partner del colombiano è l’ul-
timo vero enigma della vigilia:
Pellegri sembra partire in leg-
gero vantaggio su Sanabria, ma
attenzione ai colpi di coda. In
conferenza stampa pre match,
mister Juric ha dichiarato:
"L'obiettivo è vincere, ce lo
siamo prefissati. Contro il Mi-
lan grande prestazione sotto
tutti i punti di vista, vogliamo
ripeterci e vedere cosa capita

con la Fiorentina. Negli anni,
ho sempre avuto la stessa inter-
pretazione. Giocheremo come
al solito facendo il nostro cal-
cio, cercando di prevalere nei
contrasti e nel gioco. Loro han-
no tanti giocatori da cambiare e
ruotare, se non gioca Zappaco-
sta c'è Holm. Sarà difficile per-
ché hanno entusiasmo, noi
dobbiamo avere grande voglia
di fare risultato. In questi tre
anni abbiamo fatto passi molto
importanti, a prescindere dai
risultati abbiamo giovani inte-
ressanti ed è un buon punto per
crescere ulteriormente". Per il
club del presidente Cairo, Ber-
gamo è la tappa decisiva di una
stagione in crescendo. L’Ata-
lanta sarà il giudice supremo
della volata chiamata Europa.
Quell’Europa che da qualche
giorno parla anche bergama-
sco.

Norman Setti

GRANDE AMICO DEL GASP - Il tecnico granata Ivan Juric



Bergamo&SportDomenica 26 Maggio 2024 29

Zapatone e gli altri ex
ORA GRANATA Il bomber, poi Bellanova, Tameze e Lovato

Di qua, di ex torinisti, ci sono il vice allenatore Tullio Gritti,
all'epoca bomber di secondo piano ma comunque match winner di
Coppa Italia proprio ai danni nerazzurri il 26 agosto '87 (2-1, Pol-
ster e Nicolini gli altri), e lo svincolato della mediana Michel Ado-
po. Quando era dall'altra parte ed evidentemente in un'altra vita, 1
gol (3-3 a Zingonia, 15 dicembre 2018) e 2 assist in 3 confronti
(semifinali di coppa comprese e passate) con la Baby Dea, nonché
l'eroe di Coppa Italia a San Siro col Milan. Qui, 10 rabbocchi di
minutaggio con assist a Nadir Zortea nel raddoppio agostano al
Sassuolo e titolarità in Polonia, forse punito oltre misura per aver
risolto a favore di Kouamé lo scontro diretto dell'andata a favore
della Fiorentina. Due volti noti agli avversari contro quattro già
visti sotto le Mura, nel rendez-vous tra l'Atalanta e il Torino. L'os-
servato speciale, inutile nascondersi, è uno solo. Non che Matteo
Lovato, comunque secondo tempo a Old Trafford il 20 ottobre di
tre anni fa, sia esattamente un punto fermo. Nemmeno adesso,
neanche a distanza di anni con la Salernitana in mezzo, l'attuale
proprietaria del cartellino, da moneta di scambio per Ederson. Si fa
per dire, il più era cash. Ma se nel Torino pure Raoul Bellanova,
l'esterno che sprinta a destra, e l'uomo d'ordine dal cambio di passo
Adrien Tameze, si possono dire al contrario supertitolari fatti e
finiti, nel poker d'assi di ex nelle file altrui all'aperitivo domenicale
dei saluti al campionato (almeno per gli ospiti, ci sono i viola da
recuperare) è e rimane Duvan Zapata. Il capofila, quello più im-
portante, il Toro di Cali nella memoria, nel cuore e della storia del
club bergamasco e dei suoi tifosi.

Questione di militanza, di ruolo da trascinatore e di numeri. Era
nel tris d'anni infilati nella cruna d'ago dei tre terzi posti a Quota
Cento e oltre sotto porta. La sporca dozzina nella casella dei mar-
catori ne fa la bocca da fuoco scelta della sua nuova destinazione,
detto che la sua proprietà deve ancora essere riscattata. Pronti, al-
lacciamoci tutti le cinture. Miglior bomber bergamasco d'impor-
tazione a quota 82, con 69 ex aequo in serie A a braccetto con
Cristiano Doni, secondo complessivo dietro gli irraggiungibili 112
dell'ex capitano, terzo in Europa coi suoi 9 alle spalle dei 12 di Luis
Muriel e degli 11 di Josip Ilicic. In una parola, un campione, senza

nulla togliere alle tre occasioni perse che il nerazzurro se lo sa-
ranno già scordato.

Curioso e per certi versi parallelo, invece, dai Gigli di Francia al
Belpaese, il percorso per la strana coppia di bocciati, anche perché
in sovrannumero, che comunque condivisero l'entrata dalla fine-
stra invernale dell'annata spezzata a metà dalla prima ondata covid.
Il 30 gennaio 2020, dal Bordeaux, l'esterno di Parabiago che con-
divide il nome col bellone Bova, l'attore nonché ex nuotatore, men-
tre lui ha più il fisico da surfer che non deve chiedere mai. Il giorno
successivo, dal Nizza, il metronomo-interno-mezzala franco-ca-
merunense di Lilla poi diventato qualcuno nell'Hellas Verona.

Del primo, Bellanova, sorprende che non se ne fosse intuito il
potenziale da queste parti. A meno che il partente Ivan Juric non
debba succedere davvero al Gasp portandoselo dietro da suo pu-
pillo qual è, in quota Dea è destinato a restare fermo a due ap-
parizioni. La prima, la presenza da titolare in Primavera del 15
febbraio sul campo del Pescara, nella cui prima squadra sarà par-
cheggiato prima di condividere sei mesi a Cagliari con Lovato e di
sognare di rimanere aggrappato all'Inter (Supercoppa Italiana e
Coppa Italia, fosse poco), lui milanista di formazione. La seconda,
da cambio di Timothy Castagne, colui che insieme al pari ruolo
Hans Hateboer gli chiudeva il posto, il 14 luglio in casa nel 6-2 al
Brescia a una decina di giri di lancetta del sigillo allo score di Spa-
lek (83'). Del suo futuro può raccontare meglio di qualunque altra
considerazione l'esordio in Nazionale nell'amichevole di Harrison,
New Jersey, 2-0 all'Ecuador il 24 marzo scorso.

Per Tameze Aoutsa (cognome completo), '94 e quindi rattoppo
poco futuribile per la causa, invece, niente scatto dell'obbligo, es-
sendosi fermato alla nona presenza. Titolare contro Cagliari e Bre-
scia dopo aver esordito a Firenze l'8 febbraio 2020, può dire ai
posteri di aver racimolato anche due garbage time in entrambi gli
ottavi di finale di Champions League col Valencia. Ultimo get-
tone, il 28 luglio a Parma, 37 gradi all'ombra e solo gli addetti ai
lavori ammessi agli stadi previo scanner della temperatura. Po-
tremmo agevolmente cavarcela adducendo le ragioni di stato delle
gerarchie. Il perticone era chiuso dal summenzionato duo di destra,
con Hateboer, quest'ultimo all'apice del rendimento come testimo-
niato dalla fragorosa doppietta appunto ai Los Murcielagos a San
Siro, nel corso di un 2019-2020 iniziato con l'affollamento Re-
ca-Arana in estate e concluso con Sutalo, riciclabile anche in corsia
a destra, più Czyborra backup a sinistra di Robin Gosens. Quanto
all'uomo in mezzo, difficile scalzare il duo Marten de Roon-Remo
Freuler.

E Lovato, il centralone di difficile collocazione tra braccetto e
perno? Non è mai stato né l'uno né l'altro. Diventato qualcuno sulle
sponde dell'Adige proprio grazie al suo attuale mentore croato, 7
partite e via in prestito in Sardegna, retrocedendo con Bellanova e
come mister Agostini, subentrato a Mazzarri a sua volta primo so-
stituto di Semplici. Annunciato da neo bergamasco il 31 luglio
2021, esordio il 21 agosto nel 2-1 in casa del Torino risolto allo
scadere da Roberto Piccoli. Dal 1' solo con Udinese, Samp e Lazio,

assistman nel primo dei due riacciuffi dello score, quello dell'at-
tuale compagno colombiano, nel 2-2 sotto la Maresana con Pedro,
Immobile e De Roon altri marcatori una decina di giorni esatti do-
po la rimonta subìta nella tana dello United. Niente fortuna da Ga-
sp-boys per i duemila, fossero nati a Monselice o a Rho, per non
parlare del francesone di casa, e poca di più per il novantaquattro
che alla fine si decise di lasciare libero come l'aria. Il novantuno, al
contrario, dal profeta del calcio made in BG ha sempre ricevuto
fiducia e tanto affetto, ripagato da cifre da far accaponare la pelle.
Oggi la volontà di rivalsa dell'assortito quartetto potrebbe valere
un posto al sole in Europa per una tifoseria, quella granata, che se
lo merita. La Curva Nord è già contenta così, col trofeo appena
alzato.

Simone Fornoni

COLOMBIANO - Duvan Zapata, classe 1991 Foto Mor
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Lentini, l’ala semplicemente perfetta
AMARCORDSipario sul doppio ex Gianluigi Lentini, a Bergamo visse una sorta di rinascita calcistica

Un’ala semplicemente per-
fetta. Scatto, dribbling, potenza,
eleganza e senso del gol. Si può
riassumere così il talento di Gia-
nluigi Lentini, in arte Gigi, il
“Golden boy” italiano che sbar-
cò a Bergamo nell’annata dei so-
gni, il ‘96/97 la stagione del trio
delle meraviglie Morfeo-Pippo
Inzaghi-Lentini.

Gianluigi Lentini nasce calci-
sticamente nelle giovanili del
Torino, società storica e mitica,
con uno dei vivai più importanti
d’Italia. Lentini, classe ’69, è un
predestinato: giocatore fantasti-
co, veloce, potente, elegante sul-
l’ala destra fa quello che vuole
dribblando avversari e realiz-
zando assist e reti deliziose. In
lui i tifosi granata rivedono l’e-
stro e la fantasia di Gigi Meroni,
l’ala che fece sognare gli appas-
sionati del Toro negli anni ’70.
Ma con più potenza e fame di
gol. Vent’anni dopo Gigi Mero-
ni, ecco Gigi Lentini: un altro

giovane figlio granata che vuole
conquistare l’Italia e il mondo!

E, dopo un paio di stagioni in
maglia granata, lanciato anche
dal nostro mitico “Baffo” Mon -
donico, Lentini fa il grande sal-
to: approdo al Milan stellare dei
primi anni ’90 nella squadra che
fu di Van Basten, Gullit e Raji-
kard. Un acquisto da 18 miliardi
di Lire (all’epoca un crack!) per
la più promettente ala italiana.

Al primo anno in rossonero,
Lentini si dimostra efficace e
vince anche il suo primo cam-
pionato da protagonista. Ma la
carriera, a fine stagione, subisce
una svolta inaspettata. È una sera
di giugno quando Lentini si
schianta in autostrada perdendo
il ruotino a 200 km/h! Si salva
per miracolo, ma la sua promet-
tente carriera da “Golden boy”
dei calciatori italiani subisce un
brusco stop. Mesi di riabilitazio-
ne prima di tornare a calcare i
campi di Serie A e di risultare de-

cisivo. Ma a Milano, Gigi Lenti-
ni alzerà la sua prima Coppa dei
Campioni (l’attuale Champions
League nella storica finale di
Atene ’94 contro il Barcellona).

La “Coppa dalla grandi orec-
chie” Lentini l’ha sollevata. E
Bergamo, che ha appena alzato
la sua Coppa europea, sogna. Ed
ora è lecito sognare sempre più
in grande dopo questo storico e
mitico trionfo di Dublino. Così
come si sognò, moltissimo, e ad
occhi aperti nel vedere giocare
insieme il “trio delle meraviglie”
Morfeo-Inzaghi-Lentini. Un ve-
ro spettacolo per i tifosi neraz-
zurri quel 96/97 con tre autentici
campioni davanti guidati in pan-
ca da uno straordinario Emiliano
Mondonico. Lentini, approdato
a Bergamo dopo alcune incom-
prensioni con mister Fabio Ca-
pello che lo mise un po' in dispar-
te nell’ultimo anno in rossonero,
aveva una gran voglia di rifarsi e
di far vedere a tutti di che pasta

era fatto. A Bergamo, Gigi Len-
tini fece vedere a tutti (compresi
gli addetti ai lavori) che era tor-
nato il gran calciatore del pre-in-
fortunio seguito all’incidente
automobilistico. Per lui, quel-
l’anno a Bergamo, anche 4 reti e
molteplici assist oltre alla chia-
mata in Nazionale nell’amiche -
vole contro la Bosnia.

Un anno davvero bellissimo,
da sogno, insieme ai due suoi
partner d’attacco: il talentino ne-
razzurro ormai diventato uomo,
Mimmo Morfeo, e Super Pippo
Inzaghi re dei cannonieri con 24
reti a fine torneo.

Lentini, dopo Bergamo, ritor-
nò al suo primo amore: il Torino.
Prima di concludere la carriera
da professionista in quel di Co-
senza, dove è ancora considerato
un vero idolo.

Filippo Grossi

Gianluigi Lentini, classe 1969

LO SOSTITUIRA’ MISTER VANOLI?

Una storia d’amore mai realmente sbocciata quella tra
Juric ed il Torino, con varie frizioni e turbolenze generata
nel corso del triennio del croato da allenatore dei granata.
L’allievo del Gasp, nonostante la grandissima stagione da
53 punti, ha deciso di lasciare la panchina a fine anno, con-
fermando la decisione dopo la vittoria contro il Milan:
“L’Europa non cambia nulla. C’è una situazione di poca
gioia e tanta polemica, mancano i giusti presupposti. A me
piace quando si rema dalla stessa parte, abbiamo fatto una
stagione favolosa – spiega Ivan Juric – eppure ci sono state
molte situazioni di poca gioia. Con il tempo questo logora
un po'”. Il tecnico croato è apparso sconfortato e veramen-
te infastidito dall’atteggiamento societario, da cui, seppur
senza grande affetto, si aspettava elogi ed una riconoscenza
di un certo livello. Una stagione indimenticabile per i tifosi
del Torino, che si concluderà però nel peggiore dei modi
immaginati, perdendo il loro condottiero e da sempre umile
allenatore, capace di costruire, nel giro di tre anni, una
squadra fortemente competitiva. Appare ora difficile im-
maginare un Toro migliore nel prossimo campionato, con-
siderando non solo la sensazione di instabilità lasciata dalla
società ai calciatori ed allo staff granata, ma soprattutto
l’errore commesso nel lasciar andare un tecnico così abile e
capace di tirare fuori il meglio dai suoi giocatori. Guardia-
mo, per esempio, alla prima annata di Bellanova, capace di
sfornare innumerevoli assist e di meritare una convocazio-
ne in Nazionale, oppure alla prolifica stagione dell’ex Za-
pata, rinato nella realtà granata. Il matrimonio tra Ivan Juric
ed il Torino era da subito sotto gli occhi di tutti, visti i di-
versi conflitti interni con il presidente Urbano Cairo, cul-
minati con la lite furiosa avvenuta nel luglio del 2022 con il
Direttore Sportivo Davide Vagnati, ripresa da un telefono e
diventata virale sui social. Ivan Juric si sa, un po' come Ga-
sperini, richiede sempre una rosa di qualità con cui lavo-
rare, non solo per poter applicare i suoi principi ma per pun-
tare in alto, viste le grandi ambizioni del tecnico croato.
Una perdita enorme per il Torino quindi, portato nella top
10 in classifica da Juric e ritornato ad alti livelli con sta-
bilità in questi tre anni sotto la sua guida. Da capire se il
croato si prenderà una pausa o se accetterà una delle varie
proposte che arriveranno in questi mesi, con alcune squa-
dre che si sono già mosse per blindare non solo il tecnico
del Toro, ma la sua ambizione e la sua voglia di lavorare al
massimo, traendo sempre il meglio da tutti i giocatori.

Matteo Caccia

Un amore mai sbocciato
Ivan Juric lascia il Torino
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